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,L’ORDINE ,PUBBLICO 


«I deputati .non hanno voluto separarsi 
senza porgere al..paese,..ch'eglino. rappre- 
sentano, ‘Un’arra. de’loro sentimenti di or- 
dino 6 di moderazione e ‘na testimonianza 
de'progressi che. nella Camera hanno fatti 
le idee di conciliazione e la comunione di 
pensieri rispetto alle quistioni di ‘tutela’ 
sociale. : 

Una proposta di legge come quella che 
ieri è stata. votata, avrebbe, soltanto due’ 
anni addietro, destati gli sdegni dell'Olimpo, 
dell'opposizione, suscitati i clamori di tutti; 
gli adulatorì della piazza ‘6 di tutti i de- 
magoghi, che non avrebbero, trascurato di, 
dipingerla qual ‘attentato contro le gua- 


rentige più preziosè sap na ’nomo 6 del citta- 
dino, quale .intronizzazione dell’arbitrio .a; 
daono' degl’individui e dello Stato. 

Ora si ha. una prova, lampante, che que- 
sta condizione .di cose .e.questa .inclina-, 
zione degli animi sono affatto mutate. 
"Donde proviene il salutare mutamento ? 
Da un giudizio. più. retto e più spassionato, 
de’sentimenti, de’ desideri e -de'voti del' 
paese. Forse non riùsciremmo'a spiegarlo, 
se non ricordassimo che. questa, è.la. prima 
sessione di una nuova Legislatura, che sì 
ebbero. dugento ; deputati’, nuovi, e' che la 
Camera sente ancora potenti.gl’influssi, del 
paese, da cui venne ‘eletta. 

Non. ci, ha forse in tutta l'Europa uno 
Stato le cui popolazioni, siano di tendenze, 
conservative” come l’Italia. Sia per l'indole 
degli abitavti, sia perchè Je teorie sovver= 
sive non hanno oe far de Sag ni 
loro; sia perchè Ja proprietà rurale è moto 
divisa © È sistoina della, mezzadria "assat 
diffuso, sia infine perchè lo sviluppo delle 
manifatture è appena iniziato, fatto sta che 
vii haltrà noi‘‘ln) abborrimento dagli” sc- 
cessi, un amore della moderazione, un 
desiderio.di quiete e di ordine, così vivaci 
e sincerì, che il Governo ed il Parla- 


mento, i quali si dispongano a soddisfare 


sesti voti, sono, certi d'ottenere il plauso 
ir > "dell’universale. In. una 

‘d’Italia non si.richiede che il 
governo si cells nè a suine dà si 

‘azione diventi paralitica, 

pot rd A sia nelle sue mani, 
che: la tutela» dell’ordine. pubblico sia uf 
ficio principalmente suo. Quasi sì preferisce 
fazione ‘sia a quella delle autorità. locali 
ed elettedal voto popolare. 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSIGALE 


saristocrazia del,wolgo, commedia di A. Dolfi 

A pit eri l Rappresentazione al 
‘’leatro dei Fidenti, — Ugo Foscglo di R. 
Castelvecchio call'Arena Goldoni. — Teatri 
“di musica. 

ii iolo Dolfi si, è rivolto, alla cri- 
seta an Î, manifesti schiettamente 
il suo, avviso, sulla sua uova commedia L' dr 
stocrazia dl volyo , 


di: 

o, il Woro d’un giovine, il 
pra LAN talee Jeier conto de’ con- 
sul ia di E get a deri 
pi pete i credere che il "Dolfi sia ey 
i maggior ‘darte de’ suoi colleghi. 

% E sescovi non dovreb- 

i dispetto delle den ee 
‘quel vescovo di 


las. Il buon mon- 


FMEIS}I TT 


È debito nostro di combattere questa 
rinclinazione ad esagerare l’azione del go- 
\Verno estendendola anche dove 1’ opera 
de’ corpi elettivi può a quella sostituirsi. 
iMa conviene accertarla pubblicamente per 
poterla combattere, nè si riuscirà finchè 
ila .sicurezza pubblica non sia assodata su 
basi incrollabili 6 |’ amministrazione . sia 
separata dalla politica. «Ecco il perchè si 
;referisco che la polizia stia nelle mani 
del governo e la Camera ha ieri accet- 
xtato che si, mettessero da parte, gli arti- 
coli relativi all’ amministrazione della. po- 
lizia. In molte provincie d’Italia si prefe- 
rirà sempre un delegato nominato dal 
governo ad. un delegato nominato dal 
Comune. Ela ragione no è lampante. Nel 
Comune essendovi partiti, il delegato non. 
è che il rappresentante ‘del partito preva- 
lente, da lui dipende, i suoi capricci è! 
costretto di seguire 0. fors’anco .di secon- 
(dare le sue passioni?* Quali  guarentige 
savrebbero,le, minoranze? A quali noie non, 


*| sarebbero esposti.i partiti ed i. singoli: 


individui che non andassero a grado di 
chi. tiene Ja. mestola in mano? . Perocchè! 
ne’ piccoli Comuni anche le passioni sono? 
piccole e le ire e gli odii personali più' 
facili, a, prorompere. e,.intorbidare l'ammi- 
nistrazione e la polizia. «Il qual. pericolo 
non si ha da témere o assai meno dal 
governo , .avendo .il freno dell’ opinione. 
pubblica, della stampa, del Parlamento ed 
una risponsabilità così elevata che impone 
} imparzialità più rigida anche .a chi sa- 
rebbe forse tentato di sacrificare alle grette: 
antipatie partigiane. 

(Ciò fu compreso. sì bene dalla!Camera, 
che, se non concesse .di più per rafforzar 
l’azione del governo, si fu soltanto perchè 
îl ministero di più non ha ‘voluto chie” 
dere. Ed invero. l’ appello nominale che. 
altro ‘ha provato senonchè quest’ inclina- 
zione "della Camera? Il ministro dell in° 
terno richiede .che gli si accordi la facoltà 
di poter mandare a domicilio coatto per 
ciîque, anni, gli oziosi, ‘0° vagabondi _ reci- 
divi. Sudi questa proposta: è domandato 
il'voto espresso, e su 210 votanti soltanto 
32/le si’ dichiarano contro. Quale più si- 
gnificativa . manifestazione ..de’ sentimenti 
della Camera in fatto d’ordine pubblico e 
del suo deliberato proposito di voler estir- 
pare la mala pianta delle ‘associazioni di 
malfattori e ‘ridonare agli: onesti la sicu- 
rezza, senza Ja ‘quale da loro sarebbe vano, 
pretendere un concorso efficace all’azione 
della giustizia? 

“Ma più ancora del voto espresso, fu no- 
tevole il voto segreto. 


== 


autori drammatici e i letterati e gli artisti in 
genbrale discendono da'quel vescovo' così' amico 
della sara critica e della verità. 

‘Se’ nellé vene del’ Dolfi non scorre il sangue 
d’un’prelato, la sua muova commedia è certa- 
mente figlia del Bourgedis gentilhomme di Mo- 
lière soglia un' po’degeneré, un po’traviata, 
ma che pure ha conservato alquanto’ della' fi- 
sonòmia paterna. Non.si può dire però che sia 
figlia unica; anzi ha sorelle in buon numero, 
ed alcune (che non nomino ‘per ‘amore di bre- 
viti) nate è cresciute’ in' Italia yer cura di 
certi, padri putativi che se ne credevaîio padri 
legittimi. LA ; 

A lcindo dalla metafora, il Dolfi ha svolto il 
concetto giù trattato dallo scrittore francese, An- 
ch'egli ha posto, in 'scena i plebei arricchiti e 
diventati nobili. Su queste fondamenta yolle 
edificare cinque atti. La mancanza ‘di novità 
dell'argomento , la povertà dell’ intreccio , la 
poca varietà dei caratleri , potrebbero essere 
n ati ( facilità e dalla vivacità del 

î © ge l'autore si fosse contentato di scri- 
Salogo, se Li totl'alpiù, E lo 


farsa, nuoce invece 
demente ad una commedia. È 

ti Ja miglior prova che io mal non mi ap- 
pongo, sta in ciò cheitre primi atti dell’Arè- 
slograzia del volgo farono accolti favorevol- 
mente, ed il malumore del pubblico si scatenò 
conio gli ultimi due che, pure, non erano 
peggiori degli altri. Il pubblico li disapprovò 
perchè era, stanco... =. c1iogiasia pro: 
* Ripoterò al Dolfi ciò che già gli dissi a pr 
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La Camera ‘ha vofati in due settimane 
tre importanti disegni di legge. La con- 
venzione del Gottardo ebbe. contro i par-. 
tigiani dello Spluga e gli avversari di una 
spesa che credevano potesse esser differita. 
\Furono in tutto 31. L'ordinamento militare 
suscitò non leggiere obbiezioni ; la restri- 
zione, dell’affrancamento trovò dei contrad- 
dittori convinti, la riduzione della ferma 
da. cinque .a quattro anni che vogliono an- 
che dir-tre non ha tranquillato tutti.-In 
complesso si ebbero ‘73 voti contrari. Ma 
vengor® i. provvedimenti di sicurezza pub- 
blica e l’opposizione è ridotta a 17 voti 
sopra 206 votanti. Su quest’ argomento 
della sicurezza pubblica si può dire che 
ormai non.vi «hanno più partiti. E. così 
doveva avvenire, perocchò niuno più niega 
che in alcune località il male non abbia 
assunto delle dimensioni assai inquietanti. 
Le associazioni di malfattori. non sono, più 
additate come. parto di fantasie*malate, 
| ma ammesso qual realtà adolorossima,,ed. 
il pervertimento morale, proveniente da 
uno stato di cose cotanto deplorevole, la 
depressione degli animi e la fiacchezza 
delle volontà non..sono più. contestate,,.nò 
V'ha più chi oserebbe darne tutta la colpa 
al governo o riderne, mentre dall’univer= 
sale sono riguardate qual minaccia delle 
fondamenta su cui poggia il corpo sociale. 

L'opinione pubblica. ha vinta ogni resi- 
stenza e domata ogni opposizione. La Ca- 
mera ne è stata questa volta |’ interprete 
fedele e intelligente. Inspirandosi a’ senti- 
menti del paese, da cui, pochi mesi sono, 
è stata eletta,. essa, ha compiuto il suo la- 
voro con una legge d’ ordine. pubblico: 
»Raggiungerà lo scopo? Dipende dal go” 
verno @ da’ privati. La Camera il suo do- 
vere l’ha fatto. i 
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I, BIGLIETTI. POSTALI 


Il Corriere Mercantile avrebbe, deside- 
rato che la Camera non si separasse prima 
di aver votato îl disegno di legge dei bi- 
glietti postali. Essojpuò imaginare s6 lo 
stesso desiderio non avevamo noi, che in 
qualche modo ci possiamo considerare 
come parte interessata. 

Senonchò il Corriere Mercantile, purchè 
sì ammettessero i biglietti postali, li avrebbe 
accettati così a 10 come a.3 centesimi. 
In éid non siamo più d’accordo con lui; 
convinti cormè siamo che, se non sono a 
3 centesimi, i biglietti non ‘soddisfanno 
allo scopo per cui sarebbero istituiti, nò 
raggiungerebbero l'intento morale pel quale 
noi principalmente, li abbiamo propugnati: 
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posito del suo Costantino di tragica memoria: 
Egli lia ingegno e spirito, ma questi non ba- 
stano‘sè' non ‘va loro ‘congiunto: il profondo e 
continuo studio della Società ‘e’ del cuore 
umano. È vero che ‘il cuore umano è uno di 
quéi libri di cui non ‘si ‘giunge mai al fine? 
Vi è mai accaduto di firmare la scheda ‘d’as- 
sociazione ad una di ‘quelle pubblicazioni en: 
ciclopedichè che proseguono a venire in Iiice 
pir anni ed anni nell’ interesse dell’ editore ? 
Ecco‘il cuore umano, si 

Il mio amico Luigi Alberti, che temo aspiri 
anch'egli a qualche vescovado, mi ha indiriz- 
zata n°] giornale J Teatro comico una lettera 
cortesissima , in cai discute 'altane delle idee 
ché ‘îo' manifestava a proposito del suo pro- 
getto per l'incremento del teatro drammatico 
in Italia. Egli mî perdonerà se la mia risposta 
sarà brevissima. Credo che di progetti se ne 
possano fare cinquantamila , e tutti buoni ad 
in ‘modo. La difficoltà consiste unicamente nel 
metterli ad esecuzione. Passatè ‘a destra, pas- 
sate a sinistrà, per la Strada maestra 0 pel 
viottolo , per la porta o per la finestra, poco 
mie ne cale. Purchè si-giunga alla mèta, nou 
c'è nulla a ridire. Io conosceva un originale 
che litigava spesso colla sua bella. Il pover 
uomo era géloso e sospettoso, e sebbene mo- 
narchico in fondo al cuore, pure in materia 
d'amore non ambiva la corona. Gridava, stre- 
pîtava; diventava una iena, e tutto ciò non 
serviva che a metterlo in cattivi termini colla 
crudele. Allora gli premeva di riconciliarsi , 
adoperava tre, 0 quattro spedienti, il viso del 
armi, le proteste, le minacce , e la signora 
alle domande di pace rispondeva come Pio IX: 


GioFhte 7 Qiotidiaho. 
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che si 


Era però debito del ministero. di-far la 
Camera giudico tra esso è Ja Camiziotone: 
e.s0 la.Camera.dava.ragione, a Ìbî, si sà 
rebbe fatta-l’esperienza.-I risultati avreb- 
bero dimostrato chi aveva ragione, e la 
Commissione, è tanto, sicura di sò che po- 
teva attenderli tranquillamente ;..però, sic- 
come il ‘danno delle finanze ci pareva ine- 


vitabile ; la tranquillità non sarebbe stata | i 


intera ,.non.essendo, scevra_ di rammarico 
la: soddisfazione d'amor. proprio, a cui. non 
va disgiunta una perdita pel tesoro. 

Ma ‘vorremmo sperare che 1’ indugio 
sia, per. tornar..di.giovamento ,. se nell’.in- 
tervallo si vorrà studiare la quistione della 
tariffa e del servizio postale sotto î suoî 
vari aspetti. ò d6 

L'esame accurato che ci è toccato di 
fare. degli effetti delle..tasse , postali negli 
altri Stati, il confronto che abbiamo po- 
tuto, stabilire, tra il movimento delle ‘cor 
rispondenze. negli altri, paesi ein, Italia, 
fatta ragione delle “differenze di -produ- 
zione, di scambi e di istruzione popolare 
ci hanno viemeglio convinti della pocessità 
di riformare Ja nostra tariffa e migliorar 
il nostro servizio. 

La tassa delle lettere a 10 centesimi, 
quella de’ biglietti postali a 5 esimi , 
fran lel numero degli LA ner ci 
queste debbono essere le basi della ri- 
forma. 

Noi la. propugneremo ; 6 .se,la nostra 
speranza : di aver .compagni .il. Corriere 
Mercantile e gli altri giornali non, sarà 
smentita, abbiamo, fiducia cho si (finirà 
per. vincere l'errore di considerare il,ser- 
vizio postale esclusivamente -dal lato fi- 
scale, in ciò che ha di più gretto, e di 
poter dimostrare che va principalmente 
riguardato sotto l’ aspetto economico , s0° 
ciale e morale. Allora anche l’Italia potrà 
salutare questa. riforma, .di cui tutti gli 
altri Stati, salvo la;.Francia, ci hanno dato, 
l'esempio che noi, sotto. la: {pressione .dei: 
bisogni della finanza, non abbiamo avuto' 
sinora il senno nè il coraggio di seguire. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


è ) 

«Miano, 24 giugno. — Oggi finalmente, è 
stato. pubblicato. l’ayyiso, municipale, .che con- 
voca gli elettori amministrativi per.il.9. luglio, 
affinchè procedano alla nomina di.dodici con-, 
siglieri comunali in sostituzione di. quelli, che 
scadono .di carica. Se vi dicessi, che c'è molto, 
fervore, e che,si apparecchia, una lotta eletto» 
rale vivace, andrei, lungi, dal vero : c’è qual- 
cosa di non ben, definito ancora, piccoli ma- 
lumori nascenti, voti, propositi più o meno, 
fermi per l'avvenire, ma nulla di maturo 
ancora. Avremo quindi, probabilmente, elezioni 
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non possumus.. Finalmente lo sventurato pie- 
gava'il capo e diceva :, ho torto io ; voi siete 
un angelo di bontà, fatè quel chie vi pare, chè 
sarà ‘sempre ben fatto. E.la bella «disdegnosa 
gli porgeva la'mano ,. e la riconciliazione era 
compiuta, ed il mio amico ritornava ad essere 
felice almeno per qualche giorno. a 
Jo non eredo che l’Alberti abbia altra amante 
tranné l’arté' drammatica, che però è femmina 
anch’essa e dispettosa,' e piena di grilli e.di 
capricci.- L’Alberti,' che vaol-farle fare a modo 
suo, ha torto; invece «d'esser sempre tiranno, 
si rassegni qualche volta a far la parte di vit- 
tima, e vedrà che tutte le strade conducono 
a Roma. Se il progetto finora non ha compiuto 
grandi progressi; se fin dal principio sono sorti 
screzi, dissensi e conflitti, si persuada che la 
colpa è stata un pochino sua. Se qualche volta 
avesse detto anch'egli come il mio amico : ho 
torto io ! forse l’ammaliatrice donna gli avrebbe 
rivolto un benigno sorriso, Invecè egli si ac- 
quistò fama d'uomo sempre scontento, e non 
c'è di peggio per farsi mandare a quel paese 
dalle signore. 
* Morale. Si lasci un po” guidare l’Alberti an= 
ché dalle persone che gli voglion bene, e se 
finora non è riuscito fi fondàre che un Teatro 
comico di carta, vulgo giornale, forse un qual- 
che giorno avrà un teatro di mattoni, di pit 
tra ‘od anche di marmo, Gli auguro che gli 
sia leggiero. : 
Per esempio, io non intendo come mai i 
Fidenti non siano riusciti a rappresentare la 
sua commedia in modo da soddisfarlo. Li ho 
uditi ancora l’altra sera questi benemeriti di- 
lettanti, e mi pare che poche Compagnie dram- 


a anticipato, Le iano 


sore ‘anno sc ui all ri 
di Mass oni, e che per, quaranta anni attese 
insegnamento assidi 
io e n 
cultura, ma- vi accoppiava una così ritrosa 
pr che non volle pubblicar mai nulla 
Di a giudizio di tutti guelli 
chi Tò Pd i N) ” 
W biùsto "è ‘dpertà dello Si ha MR emme rprità 
A n ARon = ten cnttvege 5 
seat vedalo. eri della costitu- 
Mione dol generale .. Roma : sui 80 
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nto sullo svolgimento della ricchezza 
pubblica in queste provincie. Anche il ri 
de'boztoli, ché, tlfrati I'idipasiro ditas. 


samento di tem i to nel. periodi 
0 Eoito SO Va del Iigiaio,ie te ooo 
rale abbondante ‘e ‘sano, è Je speranze, che 


}4 i no. 
e, ove Ja critfogama della vite 


) 5 a_vederla. ; Do; 
le, grand va più, meno ufficiosa, 
che alcuni giornali ne avevano.fatte, si rimane 
un po’delusi alla vista di ‘essa. È contenuta 
in una cornice dorata a sesto acuto ‘alta an 
buon' metto, © riprodudoriò quasi tutta la stò; 


di Milano ‘altrettaniò, vedutine, e meda- 
gi. 40 go cia dita digli 
dell. pela ; i nofajn E nerale molta, fretta, 
Poca, eleganza e, una certa .svogliatezza. ».Nes- 
Pr 
preziosa : icipio ‘costa , in. 
ire. inicipio ‘costa , in: tutto, 


matiche siano in grado d’interpretar meglio le 
intenzioni di un’ autore. ‘Prémetto e dichiaro 
che mt mi ai-Fidenti la sera «he ci 
fu il. ministro -dell’istruzione ica, perch J 
le feste ufficiali mi doni gp n dA 
quella sera gli egregi dilettanti non recitarono 
avanti ad un parférre de rois, come la buon'a- 
nima di Talma ai tempi -di-Napoleone I, ave- 
vano però un parferre «di ministri, segretari 
generali, capi divisione, applieati, ecc., un vero 
parterre di travet alti è bassi. -Fu' quello ìl 
giubileo del-Costetti, «di cui sì rappresentava 
la bella commedia, / dissoluti gelosi, già ap- 
plauditissima al- Niccolini, edi cui mi ram- 
mento d’aver parlatò a lunge. | UO 
Ma tutti i giornali hannb reso conto di que- 
sta recita ministeriale ; chi ha lodato la produ= 
zione, chi le attrici, chi gli attori, chi il mini- 
stro, chi i travet è chi î gelati Che furono ser- 
viti per cura dell’ onorevole presidenza. 1 miei 
confratelli mi fecero venire 1 acquolina in bocca. 
Seppi che la commedia doveva essere replicata 
e vi andai. « Già, pensai frà me, non vi sarà 
più il ministro, ma di ministri ne abbiamo 
veduti e nè vedremo ancora tanti! » Che sfilata 
di ministri e ‘di ministeri ‘quando saremo a 
Roma! Ci passeranno anché “l’ onorevole Mac- 
chi e il cardinale Antonelli! —'M° addolorava 
maggiormente il pensiero che non avrei più 
trovato i' gelati, ma c’era pur sempre il com- 
penso della produzione, degli attotî è delle at- 
trici, senza contare la presenza dell’ autore ch'è 
buon impiegato è valéate scrittore, ma al tempo 
stesso il primo freddurista di Bologna (sua città 


| natia), d’Italia, d' Europa. 


Ritrovai pure il’solito pubblico dei Fidentiy 
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sciopero; -se «non «peggio; se intanto »li.. mante- 
neva del proprio. Alcuni resistettero, :e fecero 
venire altri lavoratori, i:più cedettero, «e così 
suquel:di-Lesco unasspecie iii (terratismo, che 
condusse -da- ultimo -:in Oggiono 1a una aperta 
rabinieri «e bersaglieri. Si fecero moltivarresti, 
tra cui quello di:un certo Motta, farmacista, 
designato comeinno de’ caporioni ; e;ora:la causa 
| è tenuta dayantisal tribimale. Gli: imputati. sono 
oltre 40, quasi «utti «contadini ;sobillati dai.pa- 
roloni .dei ,mestatori, che li.lasciarono;poi nelle 
panie, ‘Tra ii difensori -figura, naturalmente; il 
noto ‘avvocato »Billia..«Il \più . notevole «di tutta 
questa faccenda si è che la cosa procedette-per 
oltre due anni; «senza.che, le.autorità'politithe 
di Lecco: e di -Monza;se..pe accorgessero; (eci 
volle proprio il tumulto di «Oggiono per aprir 
loro.gli occhi... vi tai 
UNA LETTERA-DEL PRINCIPE;DI JOINVILLE 
“Agli elettori ‘della “Manica: 
Vizi ai Ù E 
L'elozioni riservato della Manica _e dell'alta 
Marna essendo siate convalidate, io ho-optato 
per quest’ultimo dipartimento che. già nel 1849 
aveva dato’ un‘prezioso segno di ‘fiducia. 
USMa nél “momento ‘in “et :cesso ‘di essere vo- 
slio.rappresentante,-èi tengo “a-tingraziarvi, si- 
i dei voti dei quali mi.avete-onoralo. 
5Io debbo loto ‘lassealizzazione «dei ‘miei «voti 
più rent la ciae.staluniperiziiot ta digli 
Ni iare.i miei sforzi per rialzare la Fran- 
cia dioloi "font i, i 
‘*Il'‘©dmpito ‘è ‘immenso, ma esso non. sarà 
Superiore “41 tottro “patriottismo, se noi vi ado- 
periamo ‘tutti “tita “volontà ferma ‘è “determinata. 
; "“Prawcrsco ‘D'OxLtans 
Principe di Joinville. 


Parigi 47:giugno 


\LINSURREZIONE DELL'ALGERIA 

SH ‘Monitore “dell'Algeria ci reca la notizia 

che il Fort al , situato nel centro della 

Kabilia Ag bloccato dopo un cc di 

68° giorni, ella «giornata del 16° giugno. Ecco 
il'tappoîto del'geeràle ‘Lallemand : 


H:generale: Lallemand al signor cgovernatore:gene- 
1 rale Algeri. ; 
i " *AzibeZambtn, 18 giugno ‘4871. 

- preparativi perl'attacco-di Beni-Ratten erano 
terminati, le truppe erano riposate, decisi di 
sbloccare Fort-National,nella :giornata ‘del 16. 
Il comandante .Delorme , .del 4° cacciatori .d’A- 
frica, fu inyial il 15. colla cavalleria verso 
Chiéonasa ; ed i contingehti dei Beni-Djemad 
dovettero mimattiàre Tizi-Rached, appoggiati da 
due'distaccamenti del'comundante Letellier. Que- 
sti.Ìmovimenti»*avevano! per'iscopo di'ingannare 
i.Kabili e di'tenerne am gran “numero lontani 
dal:punto in cui-doveva caver luogo l'attacco 


incipale, 

sn 46 de nostre colonne lasciavano Tizi-Ouzon 
a mezzanote ; all'alba esse erano. già spiegate ai 
piedi ‘delle montagne dei Beni-Ratten. A destra, 
la ‘colonna Lallemand faceva fronte al Ta-Ksept 
ed'al'Suek-élHad ; a sinistra ‘ta‘colonna Cérès, 
disfrontea' iSidiMHallavia. ‘H'convoglio riunito 
sulla «Strada sera affidato» (alla guardia di 1200 
uomini, sotto.ilreomandordel'capo: di: battaglione 
Lombard, dell’'80° di marcia. 


il più grazioso mazzo, di fiori che si possa im- 
maginare. Le.signore e.le.signorine vi sono.in 
maggioranza — testoline brune.e bionde, occhi 
traditori, labbra. assassine. Pare una.di quelle 
feste di famiglia dove la. padrona .di:casa, punto 
invidiosa,, ha -avuto .cura di non- invitare che 
donne belle. Non .sono;mai uscito. una volta dal 
teatrino dei Fidenti..seuza aver fatto il: fermo 
proponimento di pigliar moglie. E perchè non 
l’ avete ancoya presa ?.mi. dirà qualche amabile 
lettrice. Oh 1: Dio,. signora mia,.ci vado.così di 
rado.,. ai Fidenti!, e ;poi chi sa) dirmi quanto 
durano le visioni? .. wo 

Firenze è sempre stata sla; terra- elassica déi 
dilettanti fil.drammatici. Quando postano «un 
bambino 0 una bambima al battistero, il prete 
gli ‘impone il nome d'uno .degii «roi d'Alfieri: 
Oreste, Egisto, Pilade, Virginia, iiiennestra, 
e con questi numi c’è l'obbligo di salire sul 
palcoseenico. Cume ssi, possunu.sentire in- cuore 
gli alti, spiriti filodrammabci,. quando si ha 
nome, per esemipio, Francesco ? di mio patsono 
era nn buon frate, e.se gli aveste pariaio dei 
Dissoluti gelosi del Costetti, si avrebbe fatio. il 

© segno della, Santa Groce. Malgrado tutto il. mio 
amore sviscerato,.per le arti belle, non ho mai 
«diventar \altro..che. appendicista, ci.è 
tate condannato a portare il «cilizio, e a dare 

e ricevere la disciplina, 

Gli Oresti, gli Egisti e i Piladi recitano, che 
Dio li benedica, ed sila, schiera già numerusa 
dei filodrammatici fiorentini, si. è aggiunta in 
questi ultimi annì quella: dei Gilodrammatici 

elle altre provincie d’-Itatia, e, caso: strano 
ma pur vero, son subito «diventati amici. Ai 
Fidenti. è simboleggiata l’onità d’Italia, i to- 


Dapprima, il Ta-Ksept essendo stato forle- 
mente cannoneggiato , il colonnello Barrachin 
lo ‘fece prendere d’assalto; vi si stabilî l’arti- 
glieria di campagna e ben presto il fuoco di 
tutti i pezzi fu concentrato su! Suck-el-Had, 
Poco «dopo; quattro battaglioni di zuavi, caccia- 


4 tori e bersaglieri, s'impadronivano delle posi- 


zioni occupate dal nemico,etl il convoglio s'in- 
moltrava nella strada. In questo mentre, la co- 
lonna ‘Cérès, la quale aveva preso parte al can- 
noneggiamento diretto contro Suck-el-Had, si 


.j'impadroniva di ‘Sidi-Kaoul. Le due colonne 


continuarono la loro marcia, una seguendo la 
irupesdì ‘Adeni, l'altraquella d'Ighìl-Gueffri am- 
‘bedue facendo precedere sempre un fuoco vio- 
lento ed incrociato di retroguardia l'attacco di 
“viva forza dei villaggi.e.delle trincere nemiche. 

È così che furono presi d'assalto i villaggi di 
Adenittedli controfotti deifl'umdjah dalla. colonna 
Lallemand,.e T'ala-Amara, poi Sghil-Guefri dalla 
colonna Cérès. È 

Verso 'le dieci, ‘padroni delle ‘sommità, ‘noi 
eravamo Sicuri di raggiungere, stnza incontrar 
molta resistenza, il Fort National, Ja cui valo- 
rosa guarnigione faceva nello stesso tempo una 
vigorosa sortita. ‘Alle due-le-colonnesi riunivano 
sotto «le mura del forte. 

IT Kabili, scoraggiati dagli scacchi che subi- 
vano. daisei .seltimane, «ingannati dalle mostre 
diversioni, e «sorpresi dalla nostra marcia di 
notte, non hanno “potuto opporre-che il ‘solo con- 
tingente dei Beni-Ratten ie ‘delle ‘tribù più vi- 
cine. Noicabbiamo così -ottenuto il,frutto delle 
nostre operazioni precedenti e potuto condurre 
a buon fine una intrapresa che offriva ‘serie 
difficoltà. ‘Grazie «alta «potente nostra vartiglieria 
ed ‘&l vigore:esttemo:spiegato dallenostre' truppe 
le nostre perdite \seno sleggierissime. 

Abbiamo avuto 8 uccisi e 30 all’ambulanza, 
fra i quali molti al convoglio che fu vivamente 
altaccato, La guarnigione ‘e la popolazione» del 
forte ‘hanno «sopportato “con>fiducia, calma e. co- 
raggio ;le-privazioni., le fatiche ed ;i pericoli 
continui d’un.assedio di 63 giorni. Questa di- 
fesa fa onore al luogotenente-colonnello Mare- 
chal, comandante ‘superiore, ‘il. quale “anche nel 
1864 «aveva respinto sad “"Ammi-Moussa ‘tutti gli 
attacchi..degl’insorti. Spero. che questa fortunata 
giornata porterà un colpo decisivo all’insurre- 
zione della Kabilia. 

Laremanp. 


NOTIZIE ESTERE 


La Liberté annunzia l’ arresto di Lacoste, se- 
gretario di Grousset, ‘e “di Alberto Grandier che 
faceva ‘parte dello :stato ‘maggiore di La\Cecilia. 

TI. Paris-Journal-annunzia che nélla notte di 
mercoledì a ‘gioveiti “um aftigliere venne ucciso 
con°un edlpo di facile’ nella rue ‘Lepie. Ven- 
nero ‘fatti parecchi «arresti. 

»Due ufficiali di pace mentre passavano nella 
rue «Puebla. udirono; fischiarsi. agli orecchi una 
freccia colla punta di ferro, che. andò. a confic- 
carsi nel, muro di una casa vicina. Si sa che 
molti*abitaniti di'Belleville e Ménilmontaut ‘for- 
mavato patte della società detta -dei Compa- 
gnons ‘de -VArc. «Gli ‘archi “e le freccie mon fu- 
rono compresi nella categoria delle armi proi- 
bite. 

«oLieggiamo» nello :‘stesso ‘giornale: 

« Il capo del potere esecutivo ha, a quanto 
ci si assicura, preso l'iniziativa d’ un progetto 
che modifica sensibilmente gli «stipendii degli 


impiegati dello ‘Stato. 


« Quello degl’impiegati superiori, a comin- 
ciare dal grado di capo d'ufficio, subirebbero 
una ‘diminuzione abbastanza ‘sensibile, in modo 
che'gli ‘stipendii più elevati mon possano ‘ol- 
trepassare ‘15,000 frarîchi. 'L’ onorario ‘dei pic- 
colì ‘impiegati sarebbe nello stesso tempo ‘au- 
mentato ‘ed@il minimum ‘stabilito ‘a 1500 fran- 
chi. Verrebbero aboliti i “soprannumerarii ‘e 
molti ‘impiegati messi 'a’riposo nella prefettura 
della Senna ‘e nei diversi ‘ministeri. » 


Tl Soîr annunzia che 100,000 elettori ven- 
mero radiati dalle liste elettorali di Parigi. 


maresciallo Mac+Mahon pubblicò ‘un ‘de- 
(-_—r __—dlrr_wr——_—_—_——_—_—_—__—__—_—__zt 


scani mon aspirano più tanto certe:consonanti, 
i piemontesi hanno imparatovad: aspirarle un 
poco.ed a radiloleire la loro pronunzia, ve fra 
quelli ielle altre parti d’Italia, si è stabilito 
un modus vivendi vedi» pronanzia ch'è tutto 
compasto di-felici transazioni. 

Le transazioni! L’Atberti non le capisce, @ 
la Direzione dei Fidenti dievelcorioscerne l’arte 
a-puntiîio. È difficilissimo-tener d'accordo una 
compagnia di comici. Generalmente parlndo, 
l’amoroso @ortebbe levar:gli occhi all’amorosa, 
la -servetta pigliarva schiaffi la padrona, evil 
brillante: pettinar la parrucca al padre mobile, 
Oc.bene, moltiplicate per-cento-le convenienze; 
le anvidiuzze, gli sastii; i vancori:dei comici di 
professione, ed avrete la: cifra -di-queste'belie 
virtù «presso i dilettanti; senza contare che vi 
è da perdere il: capo «coi'babbi.e colle mamme 
delle dilettantesse. Una sera i provava in um 
teatro. di filodrammatici; :giunge un ?fior d'a; 
sino, «nientemeno che :il papà -della prima .at- 
trice, la quale s’era addormentata dietro una 
quata. 

— Dov'è mia figlia, domanda il genitore? 
— la braccio-a: Morfeo, risponde ridendo il 
caratterista. — Come sarebbe. a dire? replica il 
babbo: sdegnato., e veduta la figlia che dorme 
saporitament»; in:@a canto, mena un, pugno 
all’autore di quella rissosta, — Sigaori, grida 
il babbo, rivolgendosi agli astanti. Li. preudo 
tutti a testimonii che questo signore ha ca 
luuniato un’ innocente fanciulla. Mia .figlia 
dorme, e. non.è in braccio a ve:uno. 

‘Che Moselli,:che Bellotti.Ron !;Sfido.io qua- 
limque eapocomico a tener .a. segno una com- 
pagnia di dilettanti. Eppure, quest, prodigio 


creto che permette, con ‘certe restrizioni, a 
vendita del petrolio e di altri olii minerali. 

J.giornali di Madrid .del 49 recano i parti- 
tolariidei disordini avvenuti ‘in quella (città la 
sora (del 18, a proposito del giubileo. 

Fu impedita l'illuminazione. Appene inco- 
minciò a fr notte, sun’orda di schianzazzatori 
si sparse per l» wie, lanciando sassi ‘contro 
le finestre che erano illuminate e distruggendo 
tutti i preparativi chewerano stati fatti per da 
illuniimazione, Lo stesso venite Fatto. contro la 
facciata di alcune chiese. 

Nel pomeriggio era stata sospesa la proces- 
sione in previsione di disordini. Si sapeva che 


contro Ja medesima dovevano essere mandati. 


due o tre tori ed un gran numero di gatti (!) 
con.osgetti attaccati alla coda «per spargere lo 
spavento e la confusione. 

Risponiderdo ad un’interpellanza che ebbe 
luogo nelle ‘Gortes su questi fatti, il generale 
Serrano ‘disse :che igli ‘arresti- ascendevano a 
circa quaranta, e che tre-ispettori «e molti «a- 
genti di polizia erano stati destityiti per non 
aver represso energicamente i disordini. 

La Gazzelta di Colonia annvnzia «che Vim- 
peratore di Germania arriverà nella città di 
Annover il ‘80 giugno. La proposta «di decre- 
tare una somma per ile spese ‘del :suo ricevi» 
méniovenne!respinta:dal Ggnsiglio manicipale. 


Corrisponiterizà particolare dell'OPINIONE) 


BuxagesT; 48 giugno. — La tranquillità più 
completa regna a Bukarest e nelle provincie. 
Delle critiche condizioni dell'inverno scorso e 
dei ‘pericoli felicemente «superati ‘ di «eventuali 
sconvolgimenti, mon rimane che «an. pallido vri- 
cordo. Le passioni tacciono .pel,momento nel 
piccolo «mondo politico. della Rumania, e gli 
animi volgono, generalmente parlando, uno 
sguardo fidncioso nell’avvenire. Questo stato 
di-cose, che è dovuto alla fermezza addimo- 
strata al «principe, a alla felice «scelta .a capo 
del gabmetto «di un momovautorevole, che, es- 
sendo rimasto sestraneo .in questi ultimi anni 
alle lotte politiche del paese, aveva saputo. con- 
sérvarsi un prestigio, sarà egli per durare? 
Difficile -duvanque, :ed ‘in «questo paese ‘sopra- 
tut'o, è presagire il’aveenire, «ma «ciò ‘che non 
può;contestarsi «è, «che de apparenze promet- 
tono-una-prosecuzione alla felice situazione pre- 
senìe. 

Le Camere hanno cominciato i loro lavori e 
presentatto uma «maggioranza impanente a 80- 
stegno del ‘proserte ‘ministero. ‘Nella Camera 
dei deputati‘l’unico atto importante finora com- 
piuto .fu l'indirizzo in risposta al principe re- 
gaante, votato alla quafi unanimità, dopo es- 
sere stato respinio un'èmendamento, col quale 
volevasi accennare “alla ‘necessità di ‘mantenere 
inalterata la..costituzione., è ciò nell'intendi- 
mento «Hi lasciar supporre «che esistano tutiora 
nel principe enel ministero velleità di modi- 
ficazione dello statuto che attualmente regge la 
Romania. 

L’indirizzo fu recato al principe nella setti- 
mana scorsa in forma solenne, ed il principe 
rispose brevi, -ma -vibrate: parole che meritano 
esservi ripetute testualmente. 

<Vi sono, egli disse, pei cuori i più saldi 
dolorosi momenti. Vedendo ‘in ‘qual‘guisa una 
minoranza, :che si serviva del nome della  li- 
bertà. per propagare il disordine, iabusava della 
buona fede e dell’.apatia della pacifica mag- 
gioranza dei ciittadini per tentare di paraliz- 
zare tutti gli sforzi ch'io aveva fatti dopo la 
mia assunzione al trono, io credetti ‘che le 
înîe ‘intenzioni ‘fossero mal comprese , ‘e, ‘sic- 
dome mon ‘fa ‘giammai riia intenzione ‘di im- 
pormi al-paese, sembrommi venuto il momento 
di ritirarmi. Ma.oggi la mazione.si è pronun- 
ciata.nel modo più sincero e,spontaneo. dac- 
coglimento entusiastico ch’io ricevetti dai suoi 
mandatari , accoglimento che ‘mi commosse 
profondamente, ‘mi ‘ha convinto della devo- 
zione di ‘tntti al‘trono e ‘alla dinastia. Attingo 
in questa devozione la forza di ‘cui abbisogno 
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fu'compiutovai-Fidenti. Una delle due: ‘0.i 
direttori conoscono egregiamente l’arte .-di \na- 
vigare în mezzo agli scogli., oppure: quei. di- 
lettanti ‘sono diversi da Atti gli ‘altri che ho 
conosciuti io. «Fors»anclie-si trovati riuniti 
questi due ‘coefficienti -di pace -e di concordia. 
In tal caso; doppio vprodicio,, anzi prodigio 
trip'o;operchè ‘ade :s0» nel steatrino di via- Ghi- 
bellina' ai «dilettanti -si-sono aggiunti 'albuni ar- 
tisti: 

Sui Dissoluti gelosi non posso che. ripetere 
la favorevole ‘sentenza srecata: qualche mese rfa. 
E badat= ‘che, inquesti. tempi.,.il conservare 
la stessa opigione per parecchi mesi di seguito 
è- veramente -un fenomeno. Quanti liberali in 
Francia «sono divertati. clericali, xquanti repub- 
bl'cani Jegittimisti ! E in Italia. accade tutti i 
gionni:ch3,; Jopo avere difeso. ln ‘Spluga ; si 
vata -pel-Gottardo. Perchè -adunque nan potrà 
mutar d'op’nione anche un critico teatrale? Ma 
agli occhi miei i PDissoluti gelosi (più dissolnti 
chegelosi).sono sempre una bella e huona com» 
media che. rimarrà nel repertorio italiano. 

L'esecuzione «per.parte dei Fidenti fu, come 
ho.già detto, quasi inappuntabite ,.ed. è giu- 
sto-renderne conto, Incomincieremo dal, sesso 
forte. 

ll Bellini. (conte Araldi) che. ancora qualche 
anno-f= aveva una voce aspra,.ha saputo: vin- 
core questo “difetto. E attore disinvolto, natura 
lissimo, ed.in questa parte nn gli-nocque il 
confronto del-Maione che l’.aveva eseguita al 
Niccolini, Ottimo brillante è.il Panerai,ma ]a 
parte di Federigo verso la fine del quart’atto 
volge un po al serio, e, secondo..me, il Pa- 
nersi dovrebbe. attenuarne maggiormente an- 


4 molta impressione, e se vi fa chi biasimò la 


pes vvinpiere col concorso delle Camere xe di 
tutti i buoni cittadini la nobile missione che 
mi fu affidata. » ESaa 3 

‘Queste parole non mancarono. di «produrre 


parola sovrana iper avere vevocato ama fase. 
delicata e dolorosa della «storia recente del 
paese, qual ‘fu quella che.si riferisce alla mi- 
naczia che îl principe lanciò improvyisamente 
per mezzo della pubblica stampa di abbando- 
nare il trovo, i più trovarono coraggiosa ed 
utile la franchezza di una tale evocazione. 
Tra i progetti importanti presentati alla 
Camera havvi quello di vn prestito garantito 
sui beni demamiali, destinato ad estinguere il 
debito finttuante dello Stato, ed è a ritenerà 
che nori inconîrerà opposizione notevole. Più 
serie difficoltà incontrerà un progetto di com-. 
ponintento ‘tra ‘la ‘Società Strussberg ‘e il ‘go- 
ve:no rumetio ‘onde»por ifiaè alla miga “ver- 
tenza insorta «tra:il-concessiosario delle ferrovie , 
e lo Stato. È questa una. malaugursta que-; 
stione, sorta, per così dire, all atto stesso 
della concessione delle ferrovie, perchè fini 
d’allera to spirito puliblico si fivoltà contro i 
gravissimi oneri imposti dalla Società: e dei 
pericoli finanziari «della ‘medesima si. fecero. 
un'arma contro il principe i partiti ostili e 
gli uomini del disordine. -Ma di ciò più am-' 
piamente in ‘alira mia, quando, come è a-spe-| 
rarsì , ‘una ‘transazione ‘Sîa preliminarmente 
conchiusa (il ‘(he von «avvenne ancora) per? 
essere poscia presentata «lla Camera. 1 


Corrispondenza particolare dell’OPINIONE: 


New-Yorx, ‘5 giugno. — Vi ‘scrivo-in «grandis-" 
sima fretta. Ha avuto luogo oggi.al Jones” Wood 
una bella festa in onore dello Statuto, a:cuivin-, 
tervenne un'eletta parte della colonia italiana. 
L'amore della ‘patria che «sembra vivissimo ‘e* 
come ‘una ‘poesia delicata elicuore degli operai 
italiani residenti qui aNew-York,. gli ha per- 
suasi a radunarsi sotto il nome di,guardia Co- 
lombo, è a scegliere per divisa quella-tei mostti 
bersaglieri. Il giorno 5 giugno si sono «lnnque 
adunati, hanno percorso, sul mattino, alcune.tra 
le principali yie della città, ed hanno fatto capo 
al Jones' Wood. Vi descriverò questa pittoresca 
brigata. Veniva alla itesta la banda, tutta d'ita- 
liani, diretta dal maestro Conterno, fratello al- 
l’egregio capo-banda militare di ‘costà. Vestono 
questi bantl'isti ‘uma ‘funga ‘tutica di ‘un nero,” 
sfumato leggermente, e filettato;d’oro, pantaloni 
cenerini,.con striscia nera, ed un (berretto pur, 
nero .rabescato di fili. d'oro. Dopo la banda, ve- 
niva ‘un drappélletto di operai vestiti da ‘bersa- 
glieri, Aveano; ‘salvo impercettibili yarianti,, lo‘ 
stesso uniforme: de'bersaglieri mostri. Tutto ren- 
dea ritratto del nostro paese, sino un ùrappel- 
letto ‘di trombe ‘che Imoveva ‘innanzi sonando ‘le 
mareie italiane. ed ‘empiendo cltaria «della (più 
garrula e giuliva fanfara. Erano i.bersaglieri di- 
retti dal. capitano R. Castelvecchi, un capitano 
alla Sancho Panca, respirando ‘bonomia da tutti 
i lati. grasso, rubicondo , ‘il vero tipo atel..t0- 
scano-sbracato -e che se la.ride dei pregiudizi. 
Dietro a questo buon capitano, un capitano che 
m'è ‘parso degno dell'età dell'oro, veniva il'mi- 
nuscolo ‘battaglione. ‘Ed anche appresso una pic- 
cola mano di gioyani,; italiani: pure, colla, .ca- 
micia rossa, una .camieia-che, volere 0 no, di» 
rebbe Prati, sventolerà nella storia. 

To ‘ho atteso Ta comitiva ‘sotto%le ombrepaci» 
fiche dei parco. Jones'Wood, Essa -è arrivata 
poco dopo le.9. Quando io ho yisto sul verde 
tappeto del luogo, sotto ‘il padiglione di ‘sme- 
raldo.che gli ‘alberi ‘immensi, ‘illuminati «dal 
sole, faceano sopra) di noi, avanzarsi questi gio- 
vani pieni di fuoco ,, ed echeggiare nell'aria Je 
vaghe note della ‘musica italiana, io ho provato 
una vera ‘emozione. To.ho assistito in un mondo 
nuovo; ‘separato ida Un amare immenso, ad. una 
continuazione della patria. Là la comitiva si è 
dispersa, ed i giovani bersaglieri , a braccetto 
alle loro ‘mogli ‘o alle loro fidanzate, ‘che li \at- 
tendevano, isi sono .sparsi ‘alla ‘spieciolata ;per.i 
curiosi e volubili andirivieni del luogo. Ma ad 
un tratto alcuni uomini sono arrivati correndo, 
si è dato nelle trombe, ‘i ‘bersaglieri +si «sono 
riuniti, ed io ho udito bisbigliare che il console 
italiano era giunto.. Pochi istanti dopo ho ve- 
duto ‘passatmi înnanzi il'sig. ‘console’ De Etica. 
Il De Luca è napoletano. (e conserva. ancora 
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zichè aggravame il tuono solenne. Il Frascani 
(Verani) è un artista nel miglior -senso della 
parola, ed il Marchi diverte assai. nel perso- 
naggio del-marito, corbellato, che per tre atti 
non.-#4 a chi: debba chieder. conto delle sue 
sventare coniugali. «Assai ‘bene. gli altri, il 
Bedini-(Firmino),. «il Carrai (Giorgio; Bondelfi), 
quantanque in-parti di lieve importanza. 
Quantoal sesso deliole, esso hadifeso valoro- 
samente i. propri diritti. ed. ebbe i primi onori 
della: rappresentazione. La signora Cutini-Man- 
cini, ch’è-giunta ai Fidenti passando pei trionfi 
dell’arte,-ha fatto della parte di Virginia una 
vera creazione. “Non ha che un atto, ed ap; 
punto quello»che al Niccolini pareva il più sca- 
dente —.il.quarto. Ebbene, ai Fidenti è invece 
l’atto. che maggiormente diverte e viene mag- 
giormente applaudito. Se di Virginia la modi- 
sta l'attrice fa una, donna ingenua e timida, 
lo spettatore «si sentirà urtato dalla scena in 
cui essa pone a-ditamente in presenza uno del- 
l’altro-il marito : ed il cognato. Mi rammento 
che questa. era l'impressione provata dal pub- 
blico al. Niccolini. La signora Mancini la in- 
terpretato diversamente il carattere di Virgi- 
nia: ne ha-fatto una donna maliziosetta, vivace, 
spiritosa, ed. ora.s’intende che provochi quella 
scena. Tant'è vero, che basta una leggiera gra- 
dazione in un carattere per rendere verosimile 
ciò che. altrimenti parrebbe assurdo. Credo 
alunque»che-questa sia la vera interpretazione 
da darsi all'atto quarto della commedia d 1 
Costetti,. e il publlico fu del mio.avviso perchè 
alla fine dell’atto. medesimo volle per ben tre 
volte all’onor del proscenio la valente attrice 
edi suoi compagni, e finalmente anche l’autore. 
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mini molto semplici ma-molto affettuosi. 


Ha preso quindi Ja parola -il cav. Secchi. De 


Casali. Il Secchi è uomo. colto. Me 
tore d'ali er la quale ha molo soli 
Dirige qui un giornale ‘italiano , ‘accreditato 
eziandio presso ‘tma ‘parle dell’aristocrazia ame: 
ricana. Ha parlato posciaun uomo del popolo, 
specie «di Michele -di Lando, non in urto conla 
logica, ed ha tenuto propositi che il console 
stesso applaudiva 0 trovava “eloquenti. Finiti i 
discorsi il giovane corpo dei erî al suono 
delle trombe e della banda, diretta dal Mo Con- 
terno; ha sfilato davanti @l console «con'un or- 
dine ed una precisione mirabili. Chiudo l'argo- 
mento dicendovi che questi giovani italiani 
operai, ‘în n paese -dove-tutto è -earo, il Javore 
prezioso e le distanze infinite, trovano denaro 
per acconciarsi. d'abiti.e tempo per  istruirsi, e 
sembrano dimentitare' în questi-giorni di civile 
allegrezza i sacrifici e le abnegazioni. 

“Questa ‘benemerita Società d'operai Si è <hia- 
mata.: issoviazione del Tinb:al Bersaglio, 0 guar: 
diaColomibo,;ed ri: giovanetti; vestiti ‘colla cami-, 
cia rossa, ordine nuovo e più fresco, si chia- 
mano la giovane guardia Colombo. Al'‘toccosono 
cominciate ile danze; -già sictrovavano sul Inogo 
un numero, non: piccolo di:graziose faneiulle.ita- 
liane; i bersaglieri, i molti borghesi vi hanno 
preso parte; Sì danvava, si chiaccherava, si fa 


‘{ cevano capannelli attorno le tavole imbandite, 
{{ si roveseiavano Je. più .spumanti bottiglie del 


vino astigiano, e le fantiulle e gli uomini pas- 


‘| seggiavano Sotto ‘Îl grazioso ‘padiglione col iti! 


bretto ‘ov’era ‘seritto d’omline! delle danze, appeso: 
per un cordoncino dorate all'occhiello, ria 
anche-distvibuite delle coccarde di seta tricolore, 
ed a taluna vedevi ‘appesa ‘tina striscia “bianca 
di seta, sucui leggevasi aicatattori d'dro: + mem- 
bro ronorario idella guardia Colombo, » Le danze, 
i lieti pranzetti, le libazìoni gioconde, le coppie 
furtive sotto le ombre tranquille del'parco, l’af- 
follarsi ‘delle ‘genti ‘di wai ‘trastulli di cui dse- 
matnato, Alain Reguito Sino a-notte.. Ileon- 
sole è stato degli ulvimi .a partire; i sorri- 
deva a tutte Te Tadichitto, dai ipo- 
poltni, ‘ha presieduto Sl ‘pranzo dato:dalla guar- 
dia Colombo, @ mi ha:detto egli stesso chea 
questa fasta era conyenuta una parte della più 
onesta e laboriosa gente della colonia. Nell'en- 
tusiasmo schietta, debbo difivelo, nel simpatico 
fervore con cui sacclamayasi il. Re; l'Italia, e'sì, 
parlava. del nostro.paese, ciò è parso, osservando, 
anche a me, 

H luogo, dove la festa slebravasi, «era. istu- 
pendo. ;Da un ilato «scongevansi rlutte le bizzarre, 
e.poetiche simuosità della riviera dell'est, e le 
acque del canale che ‘îl sole facea seintill'are, le! 
casette di ‘un'architettura ‘quasi moresca, nasco-) 
ste nel verde della:Superba vegetazione ameri- 
cana. Passavano bastimenti di -tutte le forme, 
battelli a vapore, dove si darizava ‘al «suvno di 
una ‘musica «capriegiosa, secondo: il costume di 
qui; ed îl gran nomè d'Italia, ripetuto da mille 
bocche, dalle labbra .rosee, e forse intatte, dì 
tante vaghe fanciulle, la ‘bartdiera tricolore «che 
mi sventolava ‘sul ‘capo; .produceano in questi 
lidi lontani a, più;graditare muova ratti 
Raramente desta fu così cordiale, così dignitosa 
e propriamente italiana. È 


IGIALI 

La. Gazzetta Ufficiale 81-25 ‘giugno 
contiene : 

4, Un;R. decreto del 21 maggio, ‘con Îl 
quale ‘è autorizzata Ta Società «amonitna ‘per 
ituprese di ‘opere pubbliche -e privatecin Italia 
ed ‘all’estero, ‘averite sede ‘in Milano -ed ivi co- 
stituitasi sotto da denominazione di Banca di 
costrusioni., ed è ‘approvato il suo statuto so- 
ciale introducendovi alcune modificazioni. 

2. Disposizioni fatte nel personale ‘dei tota. 

3. La legge del 44 giugno ‘sui conti ammi- 
nistrativi delle provincie-della Lombardia degli 
anni 1859:60;; «e «delle Marche -e dell’ Emilia 
dell’anno 1860. i 
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Ebbi già occasione di dire altra volta che 
un buon ‘acquisto (per .i Fidenti: Lera stata la 
signora Giansana. meritò lode anche nella 
parte di Luisa, € e nelle scene del- 
l’ultimo atto. Malgrado qualche difetto di pro- 
nunzia,, - la. signora  Giansana sa commuovere 
gli spettatoti. 

Nè vanno prive di encomi» le siyrore Golli 
e Poi, quest’ultima sovratutto, che. palesa 
buone disposizioni per l’arte drammatica. 

I Fidenti, adunque, si sono posti per una 
via che conduce al bene dell'arte,'e'la stampa 
non deve mostrarsi lord avara d’itcoraggia- 
mento e di lode. sia 

Devo poi accermafe na rappresentazione 
dell’Ugo Foscolo del Castelvecchio; ‘data ‘ton 
molti. e meritati applausi all’ Arena Goldoni 
dalla Compagnia Pezzana e Dondini, la ‘quale 
volle, per tal modo, che anche l’arte ‘dram- 
matica rendesse omaggio all'autore ‘dell’Aizce 
e della Ricciarda. 

Nessuna novità nei. teatri di musica, ove se 
ne tolga che, al teatro Principe Umberto, la 
signora Giuseppina Pasqua, dope nattro giorni 
di studio ed una sola prova d'orchestra, cantò 
la difficile opera Glè ultimi giorni di Suli, in- 
vece della signora Roema, che ‘fu colta “da 
ostinata indisposizione. La ‘ig.a Pasqua venne 
applaudita in quest'opera non meno che tiel 
Marino Faliero, precedentemente rappresentato. 
Sol'anto per. divergenze coll’impresario, essa 
aveva sospeso di cantare; appianate di-comune 
accordo quelle divergenze, è ritornata "sulle 
seene con palese soddisfazione degli spetta- 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
"UFFICIO DI QUESTURA 
A cominciare «dal 4° iù 


MINISTERO DELLA MARINA 
Notificazione 
Par merina ilelle autorità ie dei privati che 
possono. «ivere wapporti seol ministero della 


marina, si rende noto Che to ttesso avrà la 
sua sede in Roma 14° luglio, colla Direzione 


generale del personale ‘e el ‘servizio tnifivare. 
Fino a nuovo ordine restano ancora a Fi- 
renze: 
Le pirezioni gosennii del materia'e, della 
» ; 


Ù e ‘a marea ‘mercantile, nonchè 
la Ragioneria. 4 
de = 


tare sugli indirizzi I’ indicazione precisa delle 
Direzioni generali a cui si Fifaristono, ed es- 
sere spedite a Roma del 1° luglio “în Poi 
quelle riguardanti la Direzione «generale «del 
personale e servizio militare ‘0 ‘la persona del; 


__Le altre continueranno «ad essere ‘spedite a 
Firenze fido a nuovo «avviso. . 
Firenze, 25 giugno 4871. 
Il ministro, G. Acton. 
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CRONACA DI FIRENZE 


it il registro della Questara rulla ‘cone 
e, 3 5 


A compimetito della relazione; che vabbiamo 
data delle feste di iierî, idiremtò che, ‘terminata 
la fanzione în Santa Croce, il sindaco conse- 
gnò la medaglia al. walor civile .al renaiolo. 
Emilio Bellini, che s#1vò ‘tre cittadini ‘travolti’ 
nella contente  dell’Armo. ‘L'on. Peruzzi pro- 
nunziò anche in quest'occasione -«m breve di- 
scorso, di cui ci piace4riprodutre-il seguente 
periodo: 


fino a Sera.innoltrata, ; 

Anche nel banchetto pel quarto centenario 
di Bernardo -Gennini ‘regnò ‘la più schietta-cor- 
dialità. Noteremo pure che nelle ore ‘antime- 
ridiane venne, arve to. del sindaco, ;sco-. 
i Cennini, già zia 


La Direzione delle ferrovie dell’ Alta Italia 
avverte cheva cominciare dal; giorno 28 vcor- 
rente mese elfino a tutto il mese di agosto 
verranno ‘attivati sfra Pisaie Viareggio due trezi 
giornalieri locali... ....,.; Pi 

— i di i 

sera, 26, a Ure 8 112 precise, nel Pio 

istitato gl Rerdi,' ria Aliotealozzi;"n:2; presso 

via Maggio, ‘il-prof. De-Ecchersdarà Ia. consueta 

lezione di fisica industriale e tratterà: « Sul-, 

Tiorgano della voce e dell’ udito, e sugli inter- 
walli musicali. ».; Di te '01 


Bollettino meteorologico del di 25 “giugno 
ore A pometid. 
‘orte depressione barometrica nell’Italia sa- 
ima centrale; ‘barometro sceso ‘fino a 3 
mm. mnell’Italia meridionale. Tempo cattivo da 


Aosta a Firenze; cielo snuoloso 0 «coperto da | 
| 


Firenze a Bari; sereno nel rimanente d'italia. 


‘ Domimano venti del 2° <uadrante; scirocco 


fortissimo n S. ‘Teodoro pre “Trapani. Mare 
lmo; agitato soltanto a Girgenti. + 
°° Probobilità di-burrasche-e di forti colpi di 
unto. tia. i 3 
"Temperature estreme. del di 25 giugno .. 
ermometrogratò veirligrado del R. Osservatorio 
ti-aq Minima + 67:05, - © 
Massima + 290 - <>, 


1 


Nota dei defuriti detunziati' nel giorno * | 

"28 giugno: ds 3 is 
‘ Frassîni Panmi 49 — Cozzi Giusep- 
rh id. one, prati id. 26 — Rozzi ne 
sati, ide niger Cesira, id. 32—Ve-| 


| 


“avevano ancora 7 


5} 
ellofstesso tiorno | 


di. Li ‘arisidan* 
i Emilia, da — Gostoli Aristode- 
mo. 10. 8 i id: 73 Romoli | 
Wufemia, id. 9 — Castagnoli Giulio, id. 9 — 
anni. giar D FALL : 


4 alt a casa, 


Del 24: 
4 - Pietro, corriere, e Bellacci Emma, att. 


Plos Lorenzo, cameriere, e Volpini Paolina, 
Pellegrini Giovanni, 
munziata, att. a casa, 
Turini Cesare, «callista, 
all. La casa, 


Del Castillo marchese Ugo, H 
Tonna Maria, possidenti. > © Impetiali cap. 


renziolo, e Cappelli An 


e Zannoni Amalia, 


_—Tr 


A PROPOSITO DI UGO FOSCOLO 
Carissimo Dina, 


Mi lasci -dirè per carità, chè è inbi 
Suor Tolo, e siampi, se HA POEROad 
seriverò, poichè il cuor mio, se ni i 
prudenza, ne sarà molto contento, re 

To ‘fuî come fratello a Francesco Silvio Or- 
landini, e, segnatamente negli ultimi anni che 
‘precedettero îl 4859, raccolsi ‘i ‘fieri spirîti ed i 
«caldi «affetti di quell'anima disdegnosa , «è ‘che 
fu «così foscoliana ida ‘scuotersi ed adirarsi ‘ai 
pusillanimi consigli.di Itanta -gente! sì «franca 
adesso, Cì siamo intesi, e mi intenderanno 
anche altri che ne vogliono raddoppiare il loro 
amore per me. Faccian essi; ed io senz'altro 
mi volgo a lei, a cui vo” porgere i miei rin- 
graziamenti per aver saputo , oggi stesso ; ‘che 
seno menate trionfalmente le ceneri ‘di Ugo 
Foscolo a Santa Groce, commemorare ‘con sì 


{degne parole il mio Orlandini, che spese tante 


cure intorno alle opere di lui, in tempi.che non 
erano certo di trionfo, 
gaudenti si .maravigliavano del falto suo, Questa 
*è istoria che-non si legge. Si leggerà, e chi non 
5'è visto sarà visto. Però a-certi cotali non im- 
porterà nulla di ‘esser visti allora; essendosi 
assai bene nascosti oggi. 

Ai ringraziamenti woglio aggiungere una pre- 
ghiera, la quale mi-sembra di potere con fiducia 
porgere a lei, che. studia a mettere opportuna- 
‘mente ‘in mostra le persone degne di essere 
Ticordate e.segnalate. E non vo” uscire da Ugo 
Foseclo, al quale coll’ Orlandini si accompagnò 
‘Enrico Mayer, che mi ricorderò sempre con 
qual cuore tanti anni fa, 
“Castel Sant'Angelo, venisse a trovarmi a Lucca. 
“Allora a Roma ‘ci si.andava.in prigione; adesso 
i sì -va'beatamente, lasciando indietro il Mayer. 

Non è mica che io voglia dire a Lei chi sia 
‘Enrico Mayer, e quello che egli abbia fatto ‘a 
onore «e-gloria d’Italia. Ella vuol sapere; quanto 
me, come il Mayer sia una delle persone più 
benemerite dell’Italia nostra, e che abbiano per 
questa -più ‘operato coll’ingegno e con l’esempio. 
Ciò tutti sanno. La maraviglia è che non lo 
abbia mai così saputo il nuovo governo'dell'Italia 
rinnovata, tantochè dall'Italia nuova il Mayer 


4] non sia riescito ad avere.se non l'ampio titolo 


di «cavaliere. iLo.sono-anni-che grido perchè sia 
fatto pur senatore; .ma-le grida mie, come di 
«ragione, -:non ‘hanno fatto -aleun frutto. Vediamo 
‘un Pose ‘mon potesse essere più fortemente 0 
‘meglio-ascoltato ‘Ella ‘col suo giornale, ‘tanto da 
Tisparmiarci un giorno il dolore di avergli man- 
cato della ‘debita riconoscenza. Lo ‘provi. ‘Ad 
ogni modo, Ella avrà aggiunto un buon ufficio 
all: altro, e gliene sarà doppiamente obbligato 
suo 
Dev.mo'ed-affimo 
ANTONIO IGHIVIZZANI. 


_ _+ É_——m@ 
LA-DISCIPLINA DEGLI SCOLARI, 


1.0 Torino, 24 giugno. 
‘Ornatissimo sig. Direttore, È 


Leggo in questo momento il vostro giornale, 


Lcome -soglio -ogni mattina, ‘e trovo nella corri- 
spondenza da Torino, dette molte belle cose-dì- 


quegli scolaretti, che il dî 16 destarono per le 
vie di questa icittà degli scandali, che giusta- 
mente stomacarono il vostro corrispondente. E 
sta bene — siamo -venuti a tale, che omai ci 
si wuole imparare quel che dobbiamo e quel 
che conviene da chi nè per età nè per studi 
.puòd isapere quali siano i doveri e le convenienze 
di libero cittadino. Ma w'ha una riflessione in 
fondo della lettera, che non posso passar-buona; 


‘mazzi ‘si deve voltare al-ministro della pubblica 
istruzione, che-ha tanti mezzi per tenerli în freno 
— ‘sta ‘detto — e non si muove sotto pretesto 
che tocca.alla questura il mantener l'ordine pub- 
ico. 

Che ne dite .voi4 signor Direttore? Voi che 
siete sì addentro nelle cose di ‘Stato ; voi che 
conoscete tutti .i feongegni; e le forze che dan 
imoto-<al ‘nostro governo? Veramente il ministro 
della istruzione ‘ha ‘tanti mezzi per tenere in 
“freno ‘gli scolari? E tenerli in freno anche 
quando sono fuori delle aule scolastiche, è 
schiamazzano per le gie ?-E.poi tutti gli scolari 
di Torino ; non esclusi .i trenta del giorno se- 
-dici, frequentano-le scuole: del governo ? E chi 


«può: asserire -che »que' treata. uscivano freschi 


dalle lezioni siper.pratiearno i precetti a quel 


Imodo ché ‘essi fecero ? E non ipotrebbe essere 


fil caso che'i trenta ‘appartenessero all’insegna- 
mento privato, che ha Ja parte: più larga nel- 
(l’inseggamento. torinese? E finalmente, non po- 
trebbe anche darsi che tutti, © quasi tutti, o il 
maggior numero ‘de’ trenta Arnaldi in erba fos- 
sero non altro che ‘monelli seapestrati che'non 
frequentano ‘alcuna scuola? È 
‘Alle'riflessioni del yostro corrispondente son 
corse queste alla mente del yostro associato, e 
per l'unita ragione che il vostro socio ha visto 


| troppo, e molto ha imparato ‘a sue spese dal 48 


in qua, ed è non meno di wi, sig. Direttore, 
stuecovomai ‘degli ‘armeggiamenti di certi par- 
titi, © quando ode intorno attribuire tutti i mali 


ue fino le seapatagginî «degli seulareiti, fino i ca- 


pricei infabtili; al'governo, che, con tanto amore, 
con tanti. sa ifizi della parte più eletta della 
Londletibilmò finalmente veduto in essere, 
«mon-hasla forza di sopportarlo in puce, e si rac- 
comanda salla vostra gentilezza, sig. Direttore, 
perchè vogliate pubblicare nel, vostro ‘giornale 
‘amiche. questa stia ‘corrispondenza. ‘Dio buono ! 


*Proveridere che îl ministro della pubblica istru- 
Ì st veriga# Torino a Yicondume per l'orecchio 


suì banchi della:scuola trenta ragazzacci che osano 


| vociare di Papa -esdi «libertà, mentre probabil- 


mente erano sulla z4a 4reata padri, che li 


‘vedevano li udivano, e-nessùnò si fece innanzi 
| L'moltero con gli seappellti un poce.di senno, 


quello che io le | 


e dove troppi-degli oggi | presso la Bocca .del Gauzù, e che ìl suo equi. 


uscito di prigione da | 


| giorno in cui i viveri incominciavano a man- 


‘ed ‘è che ‘la colpa di quegli indecenti schia-. 


nella mente ed un poco di modestia nell’animo 
dei loro figlinoli, Un fedele Associato. 
Al chiarissimo Direttore 
del giornale 1° Opinione . 
Firenze. 


*-—-____e——_—-_u:. 
NorizE INTERNE E FATTI VARI 


= Giovedì ‘sera, scrive il Ravennate del 24, 
nil quartiere delle guardie daziarie munici- 
pali, una delle guardie faceva um scherzo poco | 
(piacevole ad un suo:compagno, che impugnata 
una pistola lo feriva lievemente alla faccia, e 
quindi andava a costituirsi in carcere. 

— Possiamo assicurare , sorive il “Pungolo : 
di Napoli.del-23, chela Commissione reale.della 
Esposizione internazionale marittima ha deli- 
berato .di conferire a°S. M. il Re Ja gran me- 
daglia d’oro. 

— All’Awenire «di Sardegna del 20 scrivono 
da Selargius che la sera del 15 Pietro Gallus, 
capitano baraccellare fa ucciso in aperta cam- 
‘pagna «da due pastori che colse in pascolo abu- 
sivo. 


Sinistei marittimi. — I giornali «di 
Montevideo del 47 maggio annunziano che sl 
brik-goletta italiano Mengoito, «oli'era:carico di ‘| 
carbon fossile, fn distratto «da cin “incendio 


paggio ‘potè salvarsi. Il Mengotto faceva retta 
pel Parana. 


— Al Commercio di Genova del 24 scrivono 
da Porto Maurizio che il bastimento greco 
Evangelistria, proveniente.da Tagantogie-diretto 


tre miglia di distanza da Porto Maurizio, e 
che si hanno poche speranze di poterlo-salvare. 


1 vero titole. — (Quando la Commune 
signoreggiava «a Parigi, scrive il Gauloîs del 
19, un comunalista parlava -ad-un nostro -co- 
noscente del cittadino Delescluze, delegato ci- 
vile alla guerra. 

— Scusate, — gli rispose il nostro cono- 
scente, — il vero titolo del cittadino .Dele- 
scluze si è quello di delegato alla guerra ci- 
vile. 

Una proposta di Courbet, —.ll 
sig. Courbet, scrive la Patrie del 19, inviò 
destè «al sig. Vittorio Lefrane una ‘lettera sì 
strana che esitiamo a farne cenno. In quella 
lettera, la cui esistenza è indiscutibile, il.sig. 
Courbet chiede al ministro, che conobbe altra 
volta, che gli si faccia la grazia, impegnandosi 
a rialzare, a proprie spese, la colonna della 
piazza Vendòme. 

A quanto pare, osserva-Le «Soir, «il maestro 
d’Ornans che fu già membro della Commune, 
può disporre .della.somma riecessaria per ri- | 
costruire una colonna che costò 4,200,000 fr. 
solamente ‘per metterla sulla sua base, 


L'ultimo frizzo di Auher. — Mesi 
sono, scrive la Liberté del 22, mentre Parigi 
era assiediato dai prussiani, e considerava il 
generale Trochu come il suo salvatore, un 


care, Auber, fu incontrato per la strada da un 
amico .che gli disses " 

— Ebbene, caro maestro; «avete pensato a 
fare provvista di viveri? 

— Sì, — rispose l’autore della. Muta di 
‘Portici, — comperai una libbratti cioccolato. 

— Solamente ? 

— No, comperai pure un generale :di pane 
pepato, e.a dire il vero, credo. che sarà lui 
che mi salverà, 


Tm eritico imparziale. — Il diret- 
tore di*uno dei nostri grandi giornali politici, 
serive la Liberté del 22, stanco delle innum-- 
reyoli lagnanze che gli-si facevano da tuttele 
parti sugli articoli del suo appendicista musi- 
cale, lo ha rimpiazzato ultimamente «dandogli 
per successore un uomo di molto spirito, ma 
sordo in modo che non sente neppure lo sparo 
del cannone. 

— Perchè, — chiedeva a quel direttore un 
amico, — avete preso per critico musicale un 
sordo? 

Perchè, — rispose l’interpellato , — così 
almeno sono. sicuro «della sua imparzialità. 

, Ml catechismo di) Overweg. — ll 
Corriere della Borsa di Berlino scrive: 

Nel vescovado di Muaster. si- adopera vun 
vecchio catechismo di Overweg, nel quale, a 
pagina 196 si legge; 

Domanda 349°. --- Dobbiamo Roi credere 
che il Papa è infillibile? 

Risposta — No, perchè Ja infallibilità del 
Papa non è articolo di fede. 

Ora, .gl’infallibilisti del vescovado di Mun- 
ster strappano quella pagina da tuttiigli esemn- 
plari di quel catechismo approvato da molti 
vescovi; ela ‘rimpiazzano con un’altra pagina 
nella ‘quale è detto «ssere articolo di fede il 
credere ‘alla infallibilità del Papa. 


La moraea «di Cracovia. — Ieri, 
scrive lo Gzas.del 16 giugno, la nota Barbara 
Ubrik è morta nel manicomio di Cracovia. 

Le terpedini del Bosforo. — Al 
l’Osservatore Triestino scrivono in data del 47 
da ‘Costantinopoli: î 

Fra breve avrà luo;o qui ‘un ‘grande espe- 
rimento sulla forza distruttiva delle  torpedini 
americatie, cho la Turchia fece ‘collocare nel 
Bosforo. 1 due bastimenti che debbono essere 
mandati in-pezzi dall'esplosione delle torpedini 
sono già preparati. adi 

Si dico che*gianò più ch° 300 le torpedini 
che debbono séssere. immerse alla itaboccature 
del Bosforo, .e- pesone competenti ‘opinano 
che. tal numero di mine subacquee sarà più 


a Marsiglia con carico di grano, maufragò ‘a | 


TRIM I 


RIVISTA EBDOMADARIA 
“DIA BORSA DI FIRENZE“ — 


che sufficente per rendere lo strefto inacces- 
sibile a qualunque ‘flotta nemica. 

La febbre gialla a Buonos-Ayros. 
— Il vapore Cordillera, giunto a Lisbona il 
20 corrente da Valparaiso e «:1 Plata, reca 
che la febbre gialla a Buenus-Ayres si poteva | di.60 60, Rimane in perdita di 40 centesimi 


Tilenere come scomparsa. sul orso di sabato 9 RE di 
Nuova Università russa. — Alla di La rendita 3 e[, ebbe Mel 
Gazzetta, del Baltico scrivono. da Pietroburgo 


fondazione di una specie di Uni- i 10 di 90 cen- 

Versità femminile in quella città. ‘| tesiiini sul‘cotso‘di sebato sebrso; (00 UO 
La nuova Università potrà essere frequen'|' e obbligazioni dei beni ecelesiastici ssi ‘nego- 
tata non solo dalle fanciulle; ria anche dallé | 4iSrono dunedì ‘a 79,8% Venerdì fecero: 79:75, 
vedove e dalle maritate, purchè provino ‘che’| ! frati isu sabato precedente. 
posseggano la necessaria coltura scientifica pre- ‘azioni della; Regia . cointeressata dei. ta-. 


liminare. L'onorario anuao dellé lezioni è ‘di | tela: \ Arno TUA Sa Ma ORE Ty 


Presa. Al principio, n 
FESTA 


maestre superiori. Le altre facoltà saranno ‘a- 


è v ‘attirato l'at! 

perte in ‘progresso’ di ‘tempo. |'cato. ip Pa paria 
Esposizione an ..— Il Fi- |.4481 hanno toecato metcoteaî il Gorso di 1510 
‘o antuazia, che a San Luigi del Missouri | e Si venerdì a 1500, în rialzo di 30 


domande a /24) contanti e w 75 fine corrente: — 
Le azioni delle antiche ferrovie reo al prin- 


io della settimana a 228 si di 
‘N re dei negri di Afhantee, nell'interno del- Sas n a 280 contanti © fine corrente ne 
ie quil deaiza quanto vopolit neoli  SLEA E RI  a 
squali a grande mortalità, «perchè il | ener loro corsi. Negoziate lunedi a 393, 
loro re è signore si diverte a far decapitar3 | discesero martetì a 390, riguadagnarono in se 
tutte quelle la (eni avvegenza va diminuendo, 4 Sito il corso di 393 50, 6 venerdì hanno chiuso 
per sostituirvi donne più giovani e più belle; a 994, in reazione ‘di 180 sul corso precedente: 
Una città distentta. — Il National 


— buoni meridionali ‘si ‘negoriarono Tonedì 

A 467;.si mantennero in s a 466 è si pa- 

del 20 scrive che 144 aprile decorso, Ja-città | garono venerdì a 467, in di 2 lire sulla 

di Bathang, che-trovasi nell'interno della Cina, | Settimana precedente. — Le obbligazioni 5 0/0 

‘a n i delle Meridionali hanno avuto.al ‘principio della 
‘completaniente distrutta da un ‘terremoto, solilmana h 357.40 contanti; 

@ che in quel disastro perdettero da vita 2300 Le eetpip tei “di Roma sono state do- 


persone: pula Veneti ‘a 318 contanti; si ‘tenevano 
a 528. LES! 

Le obbligazioni fondiarie del Monte Paschi di 
|] Siena hanno avuto domande (quotidiane al corso 
«di 374 contanti. 

Hl cambio .su Londra a-3 mesi al principio 
della settimana da26 37 a_.26 33, sì negoziò ve- 
nerdì da 26 38 a 26 37 — ll Francia a vista, 
trattato prima-da 405,a 104 60, si negoziò 
da 404 90 & 104 70 — ll Parigi a vista fece 
venerdì 104 90-e 404 70 —«H napoleone d'oro, 
i{Aunedì acquistato da 21 a 20 98, fu ceduto ve- 

nerdi da 20 97 a 20 98. i 

i (L’ Economista d' Italia.) 
_——————comces gm 
‘GIACOMO DINA, DirertoRE, 
RoMmBALDO GIOVANNI, Gerente. 


Scusate se è poco. — La Gasselta di 
Trento del 19 .scrivas 


NOTIZIE ULTIME 


Questa mattina , 25, i ministri furono 
in relazione da S. M.; alle ore 3 pom. 
vi fu consiglio di gabinetto. 

S. M. il Re parte per Napoli. mercoledì, 
28. L'accompagaano i ministri della guerra; 
della marina e di agricoltura e commer- 
‘cio. Gli altri restano qui per le discus- 
Sionì del Senato del Regno. 


IH -decreto di proroga dellasessione sarà 
letto ‘a’ due rami del Parlamento tosto che 
il Senato abbia compiuto i suoi lavori. Si { Rendità italiana 8/0 “cont. 
crede ciò possa avvenire, al più tardi, il RA MER 8, dn a 
29 corrente. ld. (SS. FF. Merid. fm. 991 50 

Molti deputati sono ripartiti iersera ‘e =———@@tt@@rcocqme see 
stasera per le loro ‘case. ; 

È AVVISO AI TIPOGRAFI 


Dà vendersi immediatamente a Torino, dalla 
Ditta sottoscritta, una macchina a_ reazione a 
due cilindri per giornali, riparata .a quovo. 

C. FAVALE e COMP, 
Piazza Solferino. 


BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Milano del 2% giugno. 
Nom, Pr.fatti 


rt i 


DISFACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI). 


Madrid, 24. — La Camera ‘ha votato l’in- 
dirizzo. con 165 woti.contro ‘98. 

Il gabinetto presenterà oggi le sue dimis- 
sioni. 

Le sedute del Patlamente sono sospese fino 
alla formazione del nuoyo ministero. 

Parigi, 24. — La rivista fu contromandata, 
avendo le pioggie reso il terreno impraticabile, 


Il Tasticolo di giugno di questa importantissima 
Pt di giurisprudenza contiene le seguenti ma- 
Franchetti. Del diritto di palco nei teatri. 
‘saga Studi pratici sull’art, 778 del Codice 
civile. n 

Pierantoni, Dell'azione di disconoscimento della 
lo. 
Vidari. Sovra un caso di 


decadenza dell’azione 
BORSE di regresso in materia i 
Parigi, 2 23 di Padelletti. Studi sulla storia del diritto nel mo- 
Rendita francese 8° 52.26 | 52355 |dioevo. 
» © italiana 5 “o 57:20.| 5740 Zuppetta. Osservazioni critiche sopra una re- 
Vai bari i sentenza della Corte di cassazione di Napoli. 
Ferrovie Lombardo-Venete|-470.— {480 — Siro ORO tri orme > pesa 
pabisezioni: iran Sia — [20 — + Boscina. Bibliograttà gitridica Ialia." -* 
Ferrovie Romaue 70 -—|.67- LO SERA JE - 
Obbligaz > -,> |d6o — | 165 —,j Serafini. Bibliografia italiana .0.stranitra. Ceunì 
Obbl. Ferr. V.-E. 186% 153 — | 158 60 |.sulle cpere di Levi, Puliguani, Gagliardi, De Fi- 
Obbl. Ferr. Meridionali. | 171 — -{-lippis, Pacifici, Mazzoni, Saredo, Calcaterra, Saia, 
Cambio sull'Italia _ — 4 — | Galdi, Gavîtta, Mattirolo, Stegmann. 
(radio, I sranceso e Te = L'associazione per un -intiero volame è di 
bbl. îa Tabacchi 50 — | 455 — ri in 4 Sign a, 
Azioni > ii > D PETE fino 40 de qpedicni n: Broficpere fjppo Sé 
Prestito 5°p <<. .q bi 30 | rafiné in Bologna, 
Berlino, 24 sti { AR; i _——————————_—_—_—_—_———_—_ 
Austriache . Dr ì b 
ipigllante 961;8.| 964 Si pregano i signori As. 
Mobiliare... + MI | 83 | sociatiil cai abbonamento 
Rendita italiana. 551 5512 
Tabacchi . . . . . .{ 8879] 3838 | soadeil 30 corrente, e co- 
andra) “ I Esp loro i quali desiderano di 
Ci idato inglese, .. . * 
*Peaita italiac. 57 = (5861316 | abbnonansi.a far pervoni- 
Lombarde . . . . . .|1413,16 (ik13I6 | re la domanda ed ti prez- 
Tarco +0. > > - - [1A6558.| 46716 {_,, d'abbisn 
Gambio.su Berlino... ...| —- — amento, affi. 
Spagnuolo . —— |211f16 |me di evitare ritardi e sba» 
Tabacchi s VOGÌ 91158 li na 
Gambio su Vienna —__igline spedizione del 
Vienna, 28 A giornale, essendo nume. 
Mobiliare ..... . 29: 
Sonde È 177. | rose le scadenze. 
Austrische, i 50 
Renga Nana 33 = TEATRI D'OGGI 
Napoleoni d’oro . » | PRiNcirE UMBERTO, — È à 
Cambi Parigi _, x eis] FAURE SS QUALE "7 Spera. Gli ultimi 
Poreegfeniii ER 13 16 | giorni di Sidi Ballo FA e Flok, 
Rendita austriaca... 69 15: + NICGOLINI — Le petit faust: 
ARENA SSAZIONALE:-= Lé° prime armi del 
= dii duca Richeli prome 


Di 


Stabilimento Tipografico di E. TREVES, Editore, Milano, via Solferino, 11. 
Gol 1° Luglio 1871 è aperta l’associazione al 2° semestre 


«del nuovo & 


GIORNALE POPOLARE Bi VIAGGI 


RICCAMENTE ILLUSTRATO 


JEsce-ogni Domenica 


, via Panzani, 48; Firènz 


Ferroni 


Questo *muoyo giornale, cominciato in quest'anno, ha subito acquistato una grande popolarità, dovuta ‘all'interesse che 
destano oggi gli studi geografici,.sì necessari.ad ogni persona colta. 2 È sn 

Il 1°;semestre, che orasi.compie, forma un magnifico volume dove furono pubblicati: Ml viaggio a Venezia di ” 
Goethe: Wiaggio mel.regno d'Ava, del capitano Yule; una visita alle Grotte d’Antiparos; i celebri Viaggi * 
del naturalista Mouhot nei>Regmni di Siam © di Cambodge, © fra i Selvaggi Stienghi; la Serbia, di + 
Lancelot ; Allemni giorni al Marocco, di F. Schickler. Oltre a ciò, nelle Note di un vlaggiatoro .ita- 
liano, il signor Enrico Besana condusse i lettori, a; Pechino, a Yeddo, a Washington, a Buenos, Ayres, «a Cordova, nel 
Chilia Panama; l'illustre. Cristoforo Negri fece una rivista geografica; di Paolo Mantegazza fu pubblicata una scena an- 
ttopologica a,Caravajal;; e syrammodo interessante riesci la relazione di L. Simonin sulla Areostatica durante 
Assedio di 

A-questi.viaggi. moderni, ;si congiunge un’opera importantissima : 


SOCIETÀ 


Sono aperte le_Sottoscrizioni per la solita 
‘da L. 1000 — da L. 500 — da L'#0 
due rate è saldo alla coNségna, tutto com 


spedizione al &i 
‘ed'’amche per” 


o © AGRO, (Mm pome ei eno TOGA 
Per sole Li 2% 50 a 24 50 gli AZionisti ebbero anche queSt’annò 
cal cite Rea) 110 
regolare è raccolto completo. 
Per varie favorevoli circostanze la 


Le Sottoscrizioni ricevonsizin Mililamo, alla. Sede della Socie 


ia 


poné alle condizioni degli altri anni, cioè RR 
» ‘artoni a numero fisso — pagamento 313 anti i 
dallo Statàto che” di*spedisde franco dietro richiesta, £ 
CARTONI SCELTI E PREZZO MODICO: ecco il pro “ara 
arto! 


Società tiensi poi certa che.il costo finale dei buoni Cartoni verdi annuali p 
1872. si aggirerà da L. 43 a 20 come nei primi anni d'importazione. 


à. via S. Maria Segreta, 12, e dai soliti inca-| 
lricati in tutte le città e principali borgate del Loribardo-Veneto!Piemonte. 


È est 

e.Les voya trouveront. 

‘ie Baden et HombOUrg. = MUSIO 

AR JOUR: Coricorts, bala, et jeux 
jetàMonaco.. Bureau télégraphi- 

osition pittoresqui 

IN est un des plus 

SA 18 h}de/ 


cor, 1 heures de Naz" 


“LA STORIA -DEI GRANDI VIAGGI E DEI GRANDI VIAGGIATORI 


© Nel 4° semestre, furono narrati la ita ‘e i viaggi di Annone, di Erodoto, di Giulio Cesare, di Fra Giovanni di Plano 
Carpino, 6 Sopratutto con grani le ampiezza «di Marco Polo, del cui Milione furono dati molti squarci e molte figure 
antiche.  Olire a ciò, molte notizie geografiche ;,il tutto ornato di circa 20@ magnifiche incisioni e carie geografiche. 
‘Per il,2° semestre possiamo già annunziare, una destrizione di Siema, un viaggio al Giappone, ed.uno;in ,Va- 
lachia ;.il sig. Enrico Besana continuerà le sue interessanti peregrinazioni, conducendoci fra. i Moroni, nel Paraguay, 


a Rio»Janeiro; ecc.;.e fra i grandi viaggiatori troveremo Ibn-Batuta, Giovanni di Bethencourt, Cristoforo Colombo. Daremo 
inoltre un importante lavoro di Pelermann di Gotha sul, popoli nani in Africa. 


domenica ‘un «fascicolo di 16 pagine .con-8 a 9 incisioni. 
: ‘Ogni semestre forma un volume. 
‘Ogni volume ha il suo indico e la sua copertina. 


feet 6 arnie 


CERCASI UNA “DONNA 


che non oltrepassi la trentina d'ann 
e.sia;ben capace di fare tutto servizi 
in una piccola. famiglia. Deve saper leg 
gore e scrivere, Avrà. un ‘eccelente si 
tuazione. k e 
Dirigersi,. con buone informazioni, 
franco di posta, alla Società gerierale 
d’annunzi, via Cavour, 27; Firenze. 


— ACQUA. PRIRUCINOEA a 


prude 


Esce. ogni 


pe: Gi SR ALLIES 5 


luzione in una 
che si abbia c 


Chi si associa all’intera annata, mandando direttamente L.:42. alla » della. rinomata 
} pil È DINARI nostra casa, ha diritto al megalo:di una magnifica stampa del i 
MDIRAMAMINIAI CENACOLO DI-LEONARDO DA VINCI BANTICA FONT lla sce 
della ‘grandezza di centimetri ‘75. per, 108, che è uno stupendo @rnamento per qualunque sala. ? data come siam 
La, stampa viene. mandata. per. posta. 0 per.ferrovia, rotolata con un legno che la preserva da ogni guasto: DA EJO i — _008Ì,2 Jango,.m 
NH. Aggiungere centesimi 50 per le spese postali. Î nel Trentino di 7 ee?” È ° ragione! Ed eci 
» è mini Dirigere. commissioni e vaglia postali all'editore E. TREVES, Milano, via.Solfetino, 11. ‘ Si può avere.dalla; Direzione d » e sedi ‘ad 
° ° a LIS LAZ onte ineBrescia e-da tutti î signori@ | ACQUE DI REGCO ARO Ore :6010 s6mp) 
1 ° vin Pinto Ò pucca n RUE STE RA Ci - DI LINCUA ‘FRANCESE farmacisti. III a è 5 é I VS RO e AAT è pui “inutili sa 
o ) ì La sig. DE FOXX di Pa, i Cc. BORGHETTI. «FERRUGINOSE-ACIDULO FREDDE impossibile. 0. fo 
In siffi« i lezioni È lingue francese Fx mei pi di < ‘Riconro è una delle più importanti stazioni idroterapiche dell'Europa, il Oh bravi, no 
SB pi pi 00, : metodo ;facilissimo per impararla in poco "una 0 due di cui valore curativo è noto da oltre due secoli. ‘Vostre guarentig 
ai Li tempo. SÌ AFF ITTA Camere mo- | MALATTIE PER-LE QUALI SI-USANO. 


Lezioni di conversazioni perle persone 
che, conoscendo, già questa. lingua, desi- 


biliate on ingresso libero, via dei Leoni, 


ENRICO ANDREOSSI E COMP. 


ta essegi È ù > > i Queste acque riescono mirabilmente efficaci nelle affezioni del fegato, nelle 
\nmotitio cerano sagra Parlarla facilmente. sieso al Palazzo Vecchio, n..12x.P-8:.; cribrroidi OG o fluenti anché con emorragie periodiche abbondanti.. H 
i IMP OR A AZI ONE un mese d'esercizio per acquistare | Firenze. 1 ‘Goderido ésse di virtù purgative.e.disostruenti.hanno una'eviderite azione be- 


Tini facilità. | 
Detta signora dà. pure lezioni. d’inglese 
e italiano. — Tdi in via fio 
tani, n. . 20, Firenze, avendo trasfe- 
tito colà il-.suo alloggio. 
un,.completo, attacco 


SI VENDE “ir epiteto 


vallo buonissimo di anni 8 per il prezzo 
di 26 Napoleoni. Dirigersi per maggiori | 
schiarimenti all’Emporio librario di A. 
Dante Ferroni, via-Panzani, 18; Firenze. 


DI SEME DI BACHI DA SETA DEL GIAPPONE 
4 si ‘per Pallevamento ;1872 


VINI ESERCIZIO 


Mo azioni sono da L 1000, 500 e 100 pagabili in tre rate. 
:3/10 dal:15 al 30 Giugno ; 
.4j10_dal.15,,a1.30-Settembre »_ 

:Il saldo alla consegna dei cartoni. 
Si accettano, anche, sottoscrizioni per cartoni,a.numero. ‘ 


IL PROFESSORE a 


lifficili digestioni; 


I dell’organismo ed. ins 
Per la presenza poi in 


ip. 4°, Firenze. 


È nefica sùi visceri ‘destinati alla digestione del ventricolo e, delle .intestina: così 
peo per queste guariti: il vomito, 
la itterizia e la 

‘Risultati meravigliosi si ottengono anche nei mali delle yie orinarie,e quindi 
nei catarri della vescica nelle emorroidi vescitali, nell'iscuri idropisi; 


la nausea, la .inappetenza, la -fistulenza, 
Îienteria, ° 


nell’idropisia. el i 
Vera efficacia . posseggono nelle ‘mnalattié della dòniià, quali Ta leudorrea, la Fao a 

‘* mancante od irregolare mestruazione, la clorosi, ‘la 'cloro-aiemta con lassessa “Si vedo che da 
ciente quantità.dei globuli rossi del sanguè. ua - 0 Di, tal modo 

queste «acque -dei sali. di calce in unione.a quelli di sti-brontol n 
ferio, Si èbbero dal loro uso effetti meravigliosi negli .incipienti catari di petto r ORI: 
è nelle' tossi sostenute ‘da“viziata crasi umorale, ribelli ad ogni cura medica. gusto, potrani 


I e È ; tutto cid: che' 
p 16 . d TR LI URI 4 Deposito prìncipale in Milano presso-l’assm i i; duto ed'i 
1 n È ntore delle .dette fonti PONZIANO ed” 
|Dirigersi por.le sottoscrizioni e. per.avere copia del. programma STAGIONE D RI: QUI 18 LL ANTONTANI bi Ma Sin Vincenzo, Nocd9. voduto,ed. i { 
‘sociale in SIMITCIELCA r rom sis a IE I si eno SEE Mai In Vicenza peso il sig. Bel- dono in ) 
[nile Enrico And: i e C., Via Bigli, n° 9. — x PIA ‘| linò Valeri. — In Valdagno presso il-Sig. Gaiani io. Battista, © ©’ " 
DIARI Pani "De" Vecchi ©'C., Via Monte di Pietà n° 4 SP A (Belgio) In. Valiaer go Gio. Di tn 
Renga: -» «Lio Mieaicnanto:Di Paarontiri PRO. Lo Oi. È Stabilimento dell'EditorsenoaRDO soNzoGnO Milano, Via Pasquirolo; 14. 
Ù Giacomo Corones, Filanda Ceriana. 7 È de “ se 
"Giò. BaltRiccile C. svi s Apertura della Stagione il 1°, maggio ANNO JY Qual dribn 
> , A a ua © Fara V'Italia 
È A ter ac È Chiusura il 31 ottobre. HT» ‘ \ pi i; : sd alt 
» a Sarnano, A epiaraia Lonjeepio (provinciale. «Lo: Stabilimento dei bagni è alimentato da sorgenti minerali inesauribili. x T n È La Na V A È Li Ù ti 
TI AO o Si riunisce tutto ciò che può esigire la scienza balearia. Durante la sta- 7 & si sso. al mondo 
{ 7 Via G: ° 10. S P ui pelo sg 
” CR uao Ed RE v. d SRO gione, balli è soirdes danzanti tutte le sere e grandi concerti, nei bei sa- GIORNALE ISRUTTIVO PITTORESCO porale. dei, Pa 
» Ing. Cav. Federico Berchet, Fonderia Arsenale, , loni della memOwTE. Musica due volte al giorno, spettacoli, feste e con- DI+MODE, RI FEMMI |: isgimiin. bu 
» Carlo Carlini, Cambio-Valute in,Via Nuova. J -J| certi campestri; illuminazione delle, passeggiate, Gorse:di cavalli. Venti 3 PT) AE t MNM EE lo fieurinì f ret 
i I convogli della ferrovia vi.sono più volte al giorno per tutte le direzioni. til: d ti, Ago gi ego s) ppc sei avole »col rato, «igurini 10838 BOL 
ER PPP le» mode, patgons, favole di-lavorî ad ago; eco., disegni, artistici, «dinza del Pox 
- 335 ACQUA MINERALE Za Ac Sed PERAMIRIA Ba, 000  IT o quella più 
Fr E ‘0 SALSO-JODICA VARI W IT S Si pubblica in Milano ai primi d'ogni mese: ; ig 
SA. - da : F ’ $ ] ne | relazione co! 
di 53 % ‘ H Il Tesoro delle F; glie, il più diffuso ed il più riputato fra 
E35i .DI.SALLES:-PRESSO VOGHERA ziornali educativi e di {ib della penisola; conta’ seì annì ‘@î éaistenza. 1) scopo. abbia 
hi UE A CRT PT na meat pr 
383 I È da prio e sos srtporadi Duri apre: La mattina del 30 giugno 41871 a sore 10 nella sala d'udienza dal If|tanza che tesso-ha acquistata è dovuta appunto al favore,con cui fu accolto) per aL P 
2o$4d uferibile come rimedio datoci dalla stessa Tribunale Civile e Correzionale di Firenze avrà luogo »la . vendita .di:|e i Stato«glisav 
#35: A pps ne un vasto.stabile.con Giardino Villino, ‘e annessi posto -in «Firenze | abbiamo inv 
è35 È tg guarisce, nel gozzonelle erpeti, nello Sulla Costa S. Giorgio ai n. 47 e 49. Sul prezzo della stima  dell'in- x 
ict ii ASTI Pialale uni: ge Leg seghe gegnere Giuseppo-Fabbri: in -L. 96,717. Mao 3 
affezi negli.ingrossamenti del mensentori Ori. den x: 
È durezze, cp niro geli, cura, Je, manifestazioni diverse della sifilide ter- 


le nell’in:erno sì internamente che esternamente, con bagni 
Si spedisce ai iopioA ti dal proprietario dott. cav. Ernesto 
frova presso'le priticipali farmacie, a Firenze presso F. Garneri 
‘Carlo Erba — Torino, Gemoli e‘Gandolfi, drogheria. T'aricco, 
GC, drogh. —Gerova, Bruzza — Alessandria, Crespi 


Bru; i è se ne 
= 5 Milan 0, PI 
farmacista: ' Così 


ESTRATTO DI CARNE LIBBIC 


DELLA COMPAGNIA LIEBIG DI LONDRA 
‘fabbricato a Fray-Bentos (Sud America) 
—Ww_- : 
Grande economia per le famiglie. 


Coll’estratto' preparasi istantaneamente un brodo. squisito a metà prezzo] 
dî quello ‘ottenuto’ colla carne fresca, ‘e si condiscono minestre, salse, le- 
igumi, ecc. 


Conquistato: 


AOQUR: DIS. PELLEGRI 


Semitermali Salino-Jodurate 


NELLA .PROVINCIA ,DI BERGAMO 


Le virtù di queste acque, che si usano per bibita e per,bagno, sono con- 
fermate ‘dalle esperienze continue di parecchi. secoli. .Sono desse ‘di ‘grande 
giovamento in ispecialità nella renella, nei calcoli vescicali e renali,' dd in 
tutte le affezioni delle vie urinarie; e mercè Ja potente azione solvente di 
cui godono, furono sperimentate di grande utilità negli infartimentì del si- 
stema linfatico glandulare, nella scrofola, particola‘mente ici snoî' primordi. 
Guariscono eziandio coll’uso di esse anche le erpiti inveterate ad ogni ‘altra 
morbosità della cute. 

Queste acque poi dai più distinti medici, che ne scrissero furono ritenute 
indubbiamente non inferiori a quello di Vichy in Francia. 

AI paese di San Pellegrino, a poga distanza da Bergamo, ridente per la 
sua topografica situazione e'per le sue arie balsamiche, come che consimili 
a quelle della alpina Elvezia, si accede mediante, comode e larghe strade -do- 
tate di regolari servizi postali, e pel comodo del trasporto dei viaggiatori. Ha 
orse tutte le princi comodità pel lusso e pei bisogni della vita e tali 

la renderne gradevole e desiderato il soggiorno estivo. a î 


E un ottimo corroborante per gli ammalati € convalescenti. 


Duo Medaglia, d'oro, Parigi 1867, Medaglia «d’oro, Havre 1868 
Il gran diploma d'onore — La più alta distinzione — Amsterdam 1869. 
à del prodotto, deve portare le firme 

ig e dottor Max, Von Pet, 


La Giunta muuicipale 
GANDI . DOMENICO » SINDACO 
SALALOLI GIOVANNI assess. — DELLACHIESA assess. 
Bonzi A.' Segretario. 


Vendesi alla Farmacia della. Legazine Britanuica dai principali 
(Farmacisti, Droghierî e venditorì di commestibili. 

Per gli acquisti all’ingrosso dirigersi in Milano dal sig. Carlo Erbal 
if |Agente della Compagnia per' l'Italia e dalla filiale di Federico Jobst. 


ll Tesoro delle Famiglie, insomma, nulla ommetterà per.cattivarsi 
ancor. più ;il, favore del pubblico e mantenersi il posto importante che.ha 


E. aperto l'Abbonamento aì seguenti prezzi: 


Riproduzione del celebre affresco dî 
LEONARDO DA VANGI 


n n i s ANNO ‘SEMESTRE TRIMESTRE 
Franco di porto ‘in tutto vil Regno L.42 — L.56,50 L. 3 50 
Svizzera di amico oe ceiela ele A — » ila » 4 — 
Austria, Egitto, Francia, Germania » 16 — » 850 » 450 
,Iaghilterra, Portogallo, Spagna, Turchia » 418 —- » 950 » B—_ 
America, Australia, India, . . . ,.. » 22 — » 41,50 » 6— Dopo. Je €56 
Un Numero separato (nel Regno),I. gl 50 lievi del. 1°, 8! 
2 3 LS i c visi iti i Javor 
DONO agli abbonati ANNUI: Acqui-Gairo, 
| «PrendendoPabbonamento per un anno e;pagandone,.ben intasoy. l'm nale CE: Ì 
in via anticipata, ogni associato riceverà in dono un gran i £ Sali gia, "int 
grafico, in formato massimo, cartà di gran lusso, da, essere.posto in cor- Salpr6i del 
nice, eseguito dal distinto artista RERNESTO FONTANA, rappresentante: mentazione in 
TI . ‘ fi 
LA CENA DEGLI APOSTO.LI editi, fo Toi 


cay. Giovanni 
sistenti jngegD 


h Ù Casang,p SL 80€ 

Detto quadro verrà spedito franco di porto coù apposito bastoncino che lolf ioni_p@ gli 
preserverà da qualsiasi guasto, patient Gonne Ma 107) pag 
(Separatamente, ossia pei non associati annui, questo quadro ,costa Mu... ) CAI luogo i 
x "Per abbonarsi inviare vaglia postale dgure ‘di poné 
all'editore Edlonrdo Sonzogno 4 Milano, via Psquirolo, 14. La ferrovia 
x = === va da Genera 
O è ani ji Ao) 
Tip. del’OPFNIONE, diretta da C. Carbone. cani: 

ci nova, 


tronco più 


